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Secondo un dispaccio di Pietroburgo dei 
28 di gennaio, essendosi. ottenuta l'ade- 
sione delle potenze alla nota. diplomatica. 
del conte Andrassy, sard gesta. presen- 
tata alla Porta ed'appoggiata da tutti gli 
ambasciadori, Si riohiederà ‘una risposta 
soritta, come un titolo che dia alle po- 
tenze nn mezzo di azione sugli insorti e 
Si spera che la Porta comprenderà i suoi 





Non rimane adunque a saper altro che 
l'accoglienza cui farà la Porta all'ingiun- 

lone delle. prefato, potenze e quella, ds- 
gl'insorti medesimi. 

Quanto a questi, gebibene. fondatissimi 
in diritto, com» quelli della cui salute si 
tratta, è agevola il vedere che pochissimo 
possono fare da se stessi e non sì cre- 
detto quindi cho portasso pur il pregio di 
consuitarli, A questi giorni, o general: 
mente anche nei passati , i popoli. op. 
pressi possono iniziare una rivoluzione , 
continuare più 0 meno lungamente la lot- 
ta, ma, abbandonati a se stessi, non 
scono a nulla, Solo compiono la loro ll- 
berazione quando trovano un appoggio in 
qualche potenza straniera, testimoni nei 
secoli passati l'Olanda o gli Stati Uniti, 
nil nostro lo. Greota, il Belgio e l'Italia. 
Dovè miseramente soccombere la Poloni 
‘Abbandonata alle suo forzo. Pac soli 
Si può dunque affermare che l'insurre- 
zlono dell'Evzegovina sarà repressa, trat- 
n6 Îl caso ch'essa trovi aperto 0 segreto 
appoggio in qualche straniero, ella Ru 
‘sla specialmonte. 

La Turchia similmente invano porrebbe 
in (campo il suo diritto di Stato indipen- 
donte, invano si opporrebbe a questo inter- 
vento di tatte le potenze. europee colle- 
gate contro lei. È passato da oltre. duo 
‘secoli fl tempo in cui il Sultano era un 
formidabile potentato. Abdul Aziz non è 
un Maometto secondo, nè un Solimano, e 
lungi dal potor condurre lo suo falangi 
allo porte di Vienna, non mantiene la pre- 
caria sa dominazione a Costantinopoli , 
lis sino a quando gli Stati cristiani si 
satanno accordati, 0 in seguito a praticlie 
pacifiche (cosa più desiderabile che spe 
rabile), o ad una guerra, a trovarne il 
attecessore. 

Per conservare una parvenza di dignità, 
d'indipendenza, il Turco prevenne col suo 
firmano dei ‘14 di dicembre i desiderii 
dell'Europa, Promise, come altro volte, 
esplicitamente l'eguaglianza dei suoi sud- 
diti davanti la leggo, la riforma dei tri- 
buti, il miglioramento delle elassi povere, 
la cessazione degli abusi, delle malversa- 
zioni, dell'ingiustizia, brevemente la con- 
versione del suo Impero in istato civile, 
tutto ciò in istile magnifico, rimbombante, 
da disgradarne le più ampollose. elucu- 
brazioni retoriche che si sarebbero potute 
foggiare in Occidente. Fatica sprecata, 
nessuno finse pure di aggiustar fede alle 
mirifiche promesse, neppure l'Inghilterra, 
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GLI AMORI DI DUE MORTI 


pesce 


XOVI. 
Separazione, 

Osvaldo vista la morte sicura, alzò gli 
occhi al cielo per un’ultima mesta invo- 
cazione, chinò il volto verso quello di Te- 
resa e pose un baolo sulla fronto di lel; 
pol stava per lasciarsi andare nel preci- 
pizio, quando une voce affannata dal ter- 
ore, dalla rapidità della corsa, una spo- 


) cio di grido ranco più che altro risuonò 


sul loro capo, 

— Eccocit 

Era Ludovico accompagnato da alcuni 
inservienti de’ bagni cho erano subito ac« 
coraî, portando funi, travi e tutto quello 
che occorreva per salvare i misorelli; ma 


Porta, di cui avova voce di essere: 1a più 
salda © costante protettrice ed amica. 

Sono duaque pér ora d'accordo e | tre 
Imperatori, che compilarono la nota, e le 
tro altro grandi potenze di cuî si richiese 
l'adesione, e non s'lia verun timore che 
il disegno trovi intoppo nelle armi tnr- 
chesche ed in quello degli insorti. Si ri- 
Wolverd perciò pacificamente Jo questione 
orientale, cho da tanto tempo tiene sol- 
levati glì animi dell'Europa civile e mi- 
naccis sempre una generale conflagra- 
zione ? Bergolo chi lo crede. 

La stessa facilità con cui fa accettata 
la proposta andrassiana prova che nel 
fato significa pochissimo. Se prova rina 
ja è solo (che le potenze credettero n° 
tile di mettere del tempo in mezzo, non 
ancora preparate alla prova delle armi, 
‘non sicure delle alleanzo che troverebbero 
in caso di contesa, Le difcoltà sorge» 
Fanno tostochò sì tratti di mandare ad 
‘atto lo proposte. L'Inghilterra intanto! 
ha già dichiarato che si serba. piena li- 
bartà per l'avvenire, © così fece puro, 
por quanto pare; la Francia. 

Rimane sempre la terribile realtà. dei 
fatti, cuî le pratiche della diplomazia non 
possono menomamente alterare. Rimane la 
incorreggibilità della Turchia, 1a ‘quale! 
‘nè volontariamente, nè costretta non po- 
trà, mò vorrebbe, potendo, mutare le re- 
Hazioni tra i Mussulmani © i Cristiani, ces- 
[are il fanatismo, la corrazione, Ja cupi-| 
digia, la superbia dei primi, a resistenza | 
‘dei secondi, che coglieranno qualunque 
‘occasione si presenti per isomotere il giogo; 
fginochè fra essi e 1 loro dominatori in- 
tercede un abisso cuî' nfuna potenza n- 
[mana può colmare, Ancorohè, secondo il 
tenore: della nota Andrassy,; si nominas- 
sero a vita i governatori dello, province 
turche, potessero 1 Cristiani deporre nei 
giudizi, e avessero voce nel Consigli con- 
‘cornenti le cone 1oro, siccome le due razze 
non si possono fondere e il tempo non 
‘può nulla per amicarlo, esse vivrebbero 
in uno stato continuo di aperta 0 latente 
ostilità. Ora. questo ‘stato di cose non si 
può mantenere altrimenti che colla. forza 
| frustranei. pertanto riuscirebbero sempre 
gli atorzi: delle: potenze per istabiliro L'or- 
[aine morale nella penisola dei Balcani. 

E parimenti la nota dell’Andrassy, 
dato anche il caso che tutti v'avessero 
‘aderito sinceramente, senza occulti inten» 
‘dimenti , non potrebbe togliere la' discre- 
Panza dei fini delle potenza interessato 
direttamente, non la tendenza della Rus- 
sia eni la pubblica. opinione spinge in- 
‘cossantemente: a Costantinopoli, nè i ti 
mori dell'Austria di essere soverchiata , 
(di perdere il suo punto d'appoggio ove 
predomini l'elemento slavo ; che esercita 
una continua attrazione sulle popolazioni 
‘fini: di: quella monarchia, È così non 
farà cessare la tendenza. dell'impero ger- 
mabico ad assimilarsi i Tedeschi dell'Au- 
stria, motivo per: cul spinge questa ad 
inuoltrarsi in Oriente , nè finalmente le 
Speranze della Francia di potere quando 
‘bho sia trovare nei rimescolamenti, che 











la cosa erà tanto. difficile che malgrado 
‘ogni coraggio e forza ed esperimentata a- 
bilità impiegata da quogli uomini, sì sa-| 
rebbe riuscito in nulla e Ludovico avrebbe 
avuto il terribile spettacolo di veder pre- 
cipitare sotto i suoi occhi i duo infelici 
‘nell'abisso, se per fortuna in quella non 
fosse sopraggiunta  dall' estremità della! 
[grotta una compagnia di viaggiatori con- 
dotta: dallo più esperte guido, Da. grulla| 
‘parte essi poterono arrivare a prendere il 
braccio di Osvaldo e sostenerlo, ‘montre 
intorno sl gruppo dei dne pericolanti fa- 
cevano passaro la corda di cul gli uomini 
'8j Lidovico avevan loro gettato un capo 
dall'altra parto del ponte rotto, Così po- 
fterono tirar su Osvaldo, il quale, im una| 
Ispocie di convalsione disperata, stringora | 
la. sè la dorie con tanta energia da sem: 
brare che non facessero più che un sol 
corpo, 

Ttravi.o lo assi posti dall'uno all'al: 
tro eapo dol ponte rimasto e beno.assi- 
lourati sul bracci di ferra che erano tut- 
‘tavia: solidi, stabilirono la, comunicazione 





essì, uin'occasfone di rincquistar'e quanto 
le venne tolto dalla sta potente ‘avvare 
sarta. 

Insomma la nota del’ conto Andrisasy 
Può aver per effetto il differimento della 
Boluzione della questione, ma noù è nna 
Isolazione, poichè Iscla @ nn dipresso le 
[coso wello ‘stato che sì trovavano prima. 
La sola speranza fondata che ci rimano è! 
(che grazie al bisogno sempre più sentito 
la tutti della pace, grazie al potere sem- 
pre più esteso, della pubblica opinione, 
per cui non sintraprendono più guerre în 
seguito a capricoi od a trame. ordito nei 
Gabinetti, si proceda alla detta soluzione, 
(gradatamente bensi, ma col ‘solo mezzo 
ragionovole, che è quello della cessazione 
‘di i potere che. non si può' riformare. 
Come saviamente osservò già il Times, bi- 
sogna prendere unn provincia alla volta, 
‘non' mettersi in mente di provvedere ad 
lin, tratto a tulta lu! contrada oppreisa 
ora dui Musulmani, Del resto questo non 
Wolo/è îl partito più, pradente e fucile, 
ma altresi quello ‘indicato dalla. storin 
degli ultimi cento anni, duranti i quali 
fu sempre minorata Ja potenza turca 6 se 
no staccarono: suocessivamente. delle pro- 
Vince, lo quali ora 0. costituissono ‘Stati 
indipendenti, come la Grecia, 0 quasi in- 
dipendenti, come la Servia, il Montenegro 
lè la Rumunia, 0 fanno parte di Stati cri- 
lstiani, come la Russia. 
Oremona; 25. — Il signor Dareet, diret- 
tore della manifattura dei Gobelins, nei suoi 
vinggi în Italia, osservò la porta del paluzzo 
[Btanga a Cremona, © discorso col. ministro di 
quell'opera, colossale tutta in marmo, fancheg- 


[giutà da. due colonne ed intieramente coperta 
di scattare. 

Teri que! capolavoro del 15° secolo fa: com- 
rato al prezzo di 80 mila lire per: conto del 
luseo del Louvre. Cori î nostri tesori artistici 























\seguitano ad migrare nei paesi. ove lavoran- 
(dosi di più, havvi maggior copia di denaro 
[da impiegare in medo conveniente. 





ATTI UFFICIALI 
ni 


La Gazzetta Ufficiale del 2 gennaio, reca: 
1. Lia legge (a. 2899), in data 2 di- 
‘sembre, che autorizza il Governo del Re n date 
‘esecuzione al trattato di commercio ©. dì na- 
Vigazione fra l'Italia è l'Honduras, firmato 
(Guatemala il 81 dicembro 1858. 
2. E, deoreto 20 dicembre, che institui- 
(co în Modena. una Commissione conservatrise 
Tei muonimenti © dello opero d'arte di ‘qulla 
provinoia. 
3, Disposizioni nel personale del Mi 
nistaro, di pubblica istruzione, fra le quali no- 
tiamo la’ nomina del senatore prof. Caunizzaro 
[a membro ordinario del Consiglio superiore di 
vubblica Satrazione © del prof. Burresi a mem- 
ro straordinario del Consiglio, medesimo; e 
l'approvazione della nomina del comm. Qui 
tino ‘Sella (n presidente dell'Accademia dei 
Lincei in Roma 6 dol conta Terenzio Mamiani 
[della Rovero ‘a. vice-presidente dell'Accademia 
medesima. 
4. Disposizioni nel personalo dell'Am- 
iniaistrazione del tolegrat. 




















CRONACA CITTADINA 


‘ Accademia reale delle Sclon- 
‘re. — Nella prossima adunanza del 80 gon: 
‘nio; che terrà:la claese di scienze morali, sto- 
riche © fllogiche dell'Accademia dello Seienzo, 
Îl socio prof. G. M. Bertini proveguirà last: 





© ni potà pensare ad uscire du quella fa- 
tale caverna; ma Osvaldo, che aveva fin'al- 
lora erolcamente resistito all’ orribile 
(sforzo doi nervi © dei muscoli, © al più or- 
ribile spasimo morale d'una simile agonia, 
‘curo ora d'aver ridotto in salvo Teresa, 
(come se non avesse più bisogno di vivere, 
‘aveva soocombato all'affanno; ed era, ca- 
duto privo affatto di sensi. Duo uomini 
dovettero prenderlo, uno allo spalle ©| 
l'altro a' piedi, © non fu senza grande] 
stento e infinite precauzioni. che si riusci 
la portarlo fuorî per quel ponte vacilianto, 
nu oui non sì poteva passare cho a uno 
per volta. 
Usciti dalla caverna, Osvaldo non era 
‘ancora rinvénnto: lo adagiarono un mo- 
mento sull'erba, mentre Ludovico e gli 
altri studiavano il modo 6 cercavano i 
[mezzi di soccorrerlo più prontamente e 
di farlo trasportare nenza disagio alla fat 
pia n u 

Tl medico dello stabilimonto fu subito 
(chiamato, e lasciò temere una pericolosa ri- 
caduta della malattia dalla quale gli si disse 











etto dî specie © ss concetti che con. quello! 
I connettono. 
1l prof. Fabretti continuerà I». esposizione 
[lol terzo supplemento alla raccolta dello an: 
Hehissime Ssorizioni italiche, e farà lettura di 
la commentario storico-Mologico. sulla Messa: 
pia del signor LG. De Simone, 











(CHIA 
‘» Acqua potabile. — Stamane alle dl 
scoppiò il tubo ‘principale di’ condotta dell'a- 
'equa- potabile iu via Roma allo sbocco sulla 
Pinza: Carlo Felice: 


2; Mercati: pubblici. — Leggiaino 
nella, Gazee ta del Popolo: sa 

AI Sindaco di Toriuo venne presentata. una 
etisione per ici fo'sus ‘attezione al 
lado con ‘ui imziona. il‘merato della frutta 
in plasca Emanuele Fliberto, 

Crodinmo anche noi ‘che ia queste. sis 
rav 0 meriti dissero stutiata, 

Ta patizionvin discorso domanda: 
x Ch previa un'imparziale, ccnlatà. 6 
fee inchiesta 
1° SÌ dichiari aperto il moroito dell fatta 
bia dall primo ore del mattino se nen pur 
Malo Gua di motto ia pat 

2 SÌ din asmolotament altra destinazione 
hl vitedetegato ed elle, guardie cho aiaora 
Btanziarono ul morcato suddetto, con. pol 
Bione di acsedervi, onde ovitato sommano, se 
tt oo &bbiano ad essere rimosse dalla» 
piaga; 
5° S'impartinca ad alti 

ordini severi. di. riporto a itertà, dei one 
fruent, co è guaregtico dallo leggi, fonda: 
Muoatali della gione, ei protichi attenta 
È giusta sorveglianza ‘al contegno degli agenti 
Etf ondo ovitaro por sempre i gravi abusi 
tiunli che, se nottaltrove, now potrebbero 
fi meno di rear noenmento alla nobile. fee 
di i godo quest insigne smmimistrazione mu: 
nicipat. 
Noi facciamo voti a_che il Sindaco. prends 
prontamente in considerazione ireland, 
UTO li conpica. fondati provveda. emergica* 
Faeato, pih mono o‘eatlro crdinamento 
lisi mercati fia mon poca infnemes sul precso 
[cho derrato. 
Dia si avrà alloccorvenza. l'inergia’ esse: 
at? 





























— Questa sera coll'Aìda al 
fo (c'è anche il'ballo Lionna, A che om 
si Yuol mandare % case gli spettatori ? 

Del resto l'Aîda trionfs sempre sa tutto la 
linea. ‘Anche quest'anno lo apatico merari: 
glioso di Verdi farà il miracolo di salvare 
Fainpre 

— A Milano gli affari di quel massimo tea- 
tro, cominciati così bene, vanno ora roppi: 
[condo assri male. Si diede l’altra sera una 
nuova opera del maestro Josse, intitolata Za. 
Rega» lla ‘qnalo st facera calcolo asi © 
Por la quale, come colà san fare, si era pre- 
Dorato dl terrano por ua successone colla "E: 
lame! ma l'esito fu freddino freddino e i 
[giornali già gridano che ‘con essa non st può 
‘indare avanti e che ci vogliono rimedi eroici 
E pensare che il Municipio di Milano spendo 
tanti denari per quel teatro! 

— L'oporetta. Giroftè-Giroflà va în scena 

‘sera al teatro Carignano o otterrà, n 
Mamo certi , quell buon sticosso d'ilarità che 
‘ebbe già altro: volte, 

— Al teatro Amedeo da qualche sera si 
rappresenta la Pianella perduta nella neve, 
col Buon successo per tued gli artt che sì 
bano parte, ed în particolar modo per la si- 
gota ata De Carena. (nni) “che 
bella yoce a canta benino. In questo. mo- 
[desto teatro, Îl più popolare di tutti per il 
fenuissimo prezzo d'entrata, si può passaro nn 
palo d'ore ‘molto’ piacevoltiento, ed è da st: 
|gurarsi che il pubblico non lo trascuri. 














Morti in Torino 
denunciati all'ufficio dello stato civite 
il giorno 85 gennaio 1678, 

Praga Pietro, d'anni 49, di Candia Lomel- 
lina, negoziante — Aimaretti Catterina nata 

ine, id. 69, di Torluo — Prot Caterina 
[nta Vesco, id. 59, di Usseglio, contadina — 
Billo Felicita nata Brambilla, id. 24, di Lodi, 
(sarta — Boglio Maria nota. Giuge, 














asere il giovano guarito da: poco: Teresi 
[era in un affanno, in una disperazione! 
[che Ludovico cercava invano di calmare. 
Seduta. presso il suo salvatore, sostenendo 
‘sulle sue ginocchia la abbandonata di lui 
testa, ella sembrava dargli non solo le 
Sne cure, ma tutta l'anima sus, volergli 
infondere, anche a prezzo della propria, 
la vita; © quando finalmente Osvaldo ri: 
‘tornò in sè; ‘egli senti ‘il suo volto ba- 
gnato di lagrime, e quello lagrime non 
erano sus, © negli occhi di Teresa, fissi 
langosetosamento ne' suoi; egli vide la teno- 
rezza e le ansie d'una sorella, d'una ma- 
dre... ah! di più ancoral... 

Ms appena ébbo egli in quello sguardo 
bravisto ‘aprirglisi il cielo, cho questo 
parve rishiudorsi di nuovo per lui. Tresa, 
assicurata, si alzò ; © calma o silenziona 
riprese tutto il riserbo che aveva sempre! 
avuto da parecchi giorni, 

Osvaldo stette due giorni ii letto e poi 
si dichiarò ed era difatti porfottamento 
ristabilito. In questi duo giorni Teresa 
era andata tro. o quattro volto a prendore 








centi mumicipali |; 


— Gerutti Ber: 
Canaveso, pen: 
Bussolino ‘Felicita, id. 77, di. Sen 
Misrtino Asti — Dealbesio MargHerità, ft. 58, 
ii Torino — Cattera: Anno, id. 78, di Rocca 
‘li Corio — Oraviolo Gincomo, id, 80, di Biella, 
vigatziore — Maschio Giovanni, id. 29, di 
[glisno d'Asti, pan: tr 
nta, Torelli, id, 68, i Sun Mi 
Bonina Giovanni, fd. 66, di Pinerolo — Bel: 
Iotti! Cesure, id. 59, di "Torino, mediatore 
Demaria Antonio, id. 69, 
dici Charabina, Gia 
chino Mariu nata Ogliano, rorolo, 
[— Cortasso Ottavio, id. ‘10, di' Torino — 
Banchi Antonio; fd. 50, di ‘Torino, ‘sarto — 
Fornaseri, Giovanni, id: 28, di Cuneo, soldato: 
volontario d'un anto nel 41° Distretto. milie 
tare — Plaboni Ginseppo, id. I, di. Cingoli, 
‘soldato nel 5° reggimento fanteria — De 
unione Rafvele; id, 29, di Mirabella Fusiano, 
soldato nal 5° reggimento Sutaria —— Nooso 
Salvatore, id. 21, di Belvi, soldatonel 6° reg- 
fimento fanteria — Più 12 sminori d'anni 7, 
Totalo complessivo nam. 88, del quali & do- 
rafcilio num. %4, negli Ospedali num. 19, non 
tssideati in'queîto Cemuno ner. 9 





tasso, id. 70, di Focspa 
ntrdo, id. E, di Sam Giorgi 
donato 






























Sarego — 
Ad. 66, di 











Nascite dichiarate all'ufficio dello atato civile 
il giorno 25 gennaio 1878. 

Maschi 19, femmine 19 — Totalo 24, 

occ 


Tommaso Vaccarino, il cui nome 
nostri figli è nipoti impararoso 9 imparano. 
îa con:scers suli frontispizi. dei livi della scuo. 
la, ha cessato di vivere la, sera del giorno 
[24 in'età d'anni 49% 

Ta sua morto fu intesa certamente con iitu- 
‘ore da quanti il videro non ha guari sano 6 
robusto e con cordoglio ben maggiore da quelli 
(chela rara onestà, la vita. ilibata 5 ln mo- 
desta opsrosità, da ‘vicino: no/ conobbero © ame 
'mirarono, 11 commercio librario: bs perduto fn 
lui un intelligente e onesto rappresentatite. 

Quanti sono in Italia libraî, editori e en- 
tori che abbiano; avuto a faxg ‘cel: Vaccarino ; 
mal sapranno diro s'ei fosse più stimabila por 
La sun lealtà, più simpatico pel suo carattere, 
iù degno d'affetto per la sua bontà. 

Porero Vaccarino, ne oltre la. tomba vi son 
contorti, abbiti quello di saperti. pianto e de- 
siderato' quaggiù! NN: 
"TITTI II 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE, 
Tatte all'Orservatorio astronomico di Torino 

@ metri 276.9u8 (tivello del mare, 


99 gennaio 1876, 
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Temperatare estrema al f minima — 11 
sond in gradi  centecimali { massima + 9,4 
‘Acque caduta mill. 0/0. 


BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Zemipo medio di Roma) — 28 getnaio 1878. 
Nuscoro del Sollo, oro 7 45 — Passaggio 
al meridiano ore 0 42 — Tramonto 5.18. 
‘Nascare della Tuna, 8/59 matt. 
Passeggio al meridiano, ore 2 5. sera. 


lle notizie di lui, ma sempre: accompa- 
[gnata. dal marito; e forso questa fa una 
delle ragioni eziandio per cui il giovano 
[&bbe tanta premura di affermarsi. risanato 
del tutto. Alzato, riprendendo la vita in 
(comune co' suoi ospiti, aveva maggiore 
‘speranza. di potar ‘trovarsi da solo con 
‘Teresa, a cui aveva tanto bisogno di par- 
lare, poteva se non altro vederla più 
tempo, 

Ma ogni sua speranza fu inutile, Te. 
resa. od era chiusa nella sus camera, od 
‘era col marito, ‘lutto pareva calmo, tutto 
‘pareva alla fattoria come prims, e inyece 
he” onori {nfleriva la tempesta; e Osvaldo 
Trai non a'era -sentito' così ‘infelice, così 
irritato, così disposto ai più terribili par- 
iti, 

Un giorno finalmente Osvaldo potù eé- 
[sero solo con Teresa, Un, americano era 
venuto. a visitare la fattorisfo domandare 
informazioni intorno al bestiame a Ludo» 
ico, che ‘avova fama di abile allevatore. 
tì padrone della fattoria era stato obbli- 
[gato di condurre il. visitatore nelle. pa 
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Tramonto, ore 7 99 sera. 
Giomo delle Lama e 0, 


BOLLETTINO METEOROLORICO. 
jo dell'ufficio tbeteorologico Ri Fi 








Re;spresentano esso. fatti 














pitture a fresco. 





pisodi tolti dalla vita|sere fatti conoscere agli omntori dell'arte 


|uoyo, Testamento — episodi v 
[di /Gerù ordella Vergine — trattati ‘con una (antica; 


N E olo Mpa f |nsttruleza o semplicità clio mpiice, ‘col 


pom. 

“Viuti fortì da levante o scirocco. Mare 
itato. nalle costo nord 9 nord-est della Si 
in o Sardegna. Greco forte siel Orpo, Sperti- 
mento. Cielo nuvoloso 0 coperto, Barometro 
atazichitio, loggermeuto abbassato; Sonò pri 
Babili che ‘i venti aumentino di {vrra, spe 
cialmento in varii punti del basso Mediter- 
tando. 


Temperntnre satreme in alcune 
città d'Italia del 28 gennai 














Massima Minima 
Milano — 680 = 
“Torino 08 uo: 8 
Venezia 65 0.9 
Bologua 7.9 LA 
Perugia 10. 2 43 
Genova 20; 8 86 
Firooza 185 60 
Roma, 19. 8 BA 
Nepi «+ 189 9.5 


_ o _—————— 


ARCHEOLOGIA SUBALPINA. 
Torino, 96 dicombre 1870: 
Mgregio mio professore comm. Casimiro Danna, 

Ricorda Ella certo ‘antiche pitturo — spesso 
giusto 6 deteriorato, talvolta ‘ancora fresche 
6 iitatto — dollo quali ‘sone coperte lo pa- 
zétì di molte fra le modesto chiemole di cam- 
pauta, sparo fiolstamente, sui colli e noi 
pisni del nostro territorio Mouragalsie? 

To rammento molto di quello deserte chie: 
gatto, nelle quali aggirandoini fanziulio, spa- 
lantayo sempre tanto e di bocca da- 
“vauti aî volti macilenti e severi, alle figure 
Iiliglo è composte di quol molti ‘santi,j iu 
gran parte iguoti. E ricordo eziandio ‘qual 
forto curiosità m'invalesse | Gn. d'allora, di 
conoscere c como © quando ‘e da chi quelle 
pittiro fossero stato, fatto, Inutile però il 
chiedomo una. spiogaziono. qualsiasi od {al 
priore della Confraternita incaricato di custo: 
ire le chiavi dolla romita cappello, od al pic- 
vano del luogo chiamato sd uffziore nella 
chicsotta una volta all'anno; il giorno. della 
festa del titolare. Ognora i guardarvi atto- 
dito 0 bieco — uno atringerai nello spalle, o 
per tutta rispoita « sono vecchio pitture, n 
‘o pure il vostro Cicerone non oradera. meglio 
di piantarvi li sbî duo piodi, andandoseno pei 
fatti suoi, non senza, comimiserare forse in cuor 
so li, pie così giorane; qualîhe cosa di 
strano già vi avesse colpito) nel. nomine Pa- 
tris, 

Fbbeto, di taluno di detto pitture, di quello 
clio sî veggono nella chiesetta detta la. Mo- 
doman del Brichetto »_ presso ‘Morozzo, voglio 
io parlarle, Ora che Ella, e ben maritamente, 
siodo fra i membri della \Bocietà di Aroheoto- 

a e Belle Arti, non warà forse inutile il 
farlo. Piacosso al cielo che Mila riescisso ad 
indurre la Società o la Direzione della nostra 
Pinacoteca a fur visitare quei resti. della 
primitiva arto pittorica. piemontese! Ohissà 
“cho ‘n po' di gloria non pottess derivare al 
rostro; paese cotanto ignorato. © disconossinto! 
Certo no verrobbo molto spraszo di luco (sui 
prini pace della pittura in Piemonte. 




















Sorgo, como Ella ben sa, Ia chiesuola del 
‘Briclietto sul dorso di nen erto e poco elevato 
monticellò, a levante di Morozzo. 

Quivi fu già un ten’. munito fortilizio, con 
torre quadrata, denominato il « Castello mu- 
rato. » Preso e ripreso il castello nello, varie 
guetr e fazioni cho funestarono nei. tempi 
‘andati {1 nostro bel paese, smantellato e rico- 
‘strutto più volte; di esso non rimangono fior- 
cò pochi ruderi, fra i quali ‘sì soopersero 
sallo,scorzio del passato secolo, resti di; auti- 
cità romane, e segnatamento ‘duo lapidi se. 
palorali state. trasportate 6 collocate nel cor- 
tile della nostra Università. 

Ta chiosuols, perte almeno della stansa , 
poiché la metà verso l'ingresso è evidente: 
mente di reoente costruzione, apparteneva prr- 
babilmente già all'antico castello. 





Imove, 


Non mancanò certamento, le scorrezioni ol i| 
difetti. Questi ani son motti. — È /perd l'in- 
fntizia dell'arto modesta o puro. — È l'ira 
fiorella chio ln: rotto col passato. — Più unlla 
‘o ben poco del manierismo tradizionalo © goto 
loi Bizantini. — I volti! degli Anigioli ricor. 
[dano il Reato Augelico, — La composizione vi 
fa pensar a' Masaccio, — Le foggie degli a- 
bit, lu varietà o moltiplicità dagli. arredi ed 
'itonsili, di ogni maniora gi stromenti musi- 
cali, interessano altamente l'osservatore. 

Quizidi per molteplici ragioni quello pitture 
‘meriterebbero di essoro conosciute e atuliate. 








Dal Jato dell'Evangelo, sopra 1o zoccolo , 
iscorgesi. ancora una: lunga striscia e di tratto 
in tratto sulla stessa, qualkhe résto di carat: 
tori gotici. Ala impossibile sarebbe in oggi il 
leggere l'antica iscrizione. Ia stessa aussi: 
stova però ancora nn secolo fa. Prorvidamento 
la raccolse 0 riferì il nostro Nallino nella sua 
(opera: «Il corso del fiume Pesio; n L'iseri: 
zione dicova così: MCCCOLXXXXI. die xxx 
[Juli hoc opus fecit fieri Blastns Fanusonus Be. 
Mofator in honorem Atsumptionis Virgiuls Ma- 
rito — Issunes Mazuchos pinzit. 





Ma chi era Maxzncchi? Dove naéque, dove 
studià Ebbe egli notizia. di Giotto e Cimabue; 
potè inni ammirare ta almeno delle opere 
stupide di quei sommi creatori dell'arte mo- 
‘derma? Imparò forse da mn. qualche: discepoto 
(del Barnaba do Modena, 1 quale fa uno: dei 
frimi che dipingessero cor *ude in Piemonte] 
le fioriva nell’altime mietà del ‘secolo xrv? Or: 
veto @ piuttosto, solitario nelle nustre valli © 
frà i nostri moati, non avreble egli — pen- 
ennio è meditando — indovimati i misteri del 
l'arte novella, e segnate in essa orme non 
[meritevoli di in eterno oblio? 





Del Mazzucchi non parlano nè il Durando 
[di Villa el sno pregevole « Ragionamento sulle 
ite © sulle opero del pittori piemontesi, n nè 
fi P. della Valle, nè 1 Lanzi, né quanti scris- 
ero della pittura in Piemonte. 

‘eco dunque mi amovo nome da aggiungere 
la quelia: collana: di artisti nostrani, ]n quale 
[bon'è forse nieno gloriosa nè meno antica di 
quelto per cui. vanto rinomato altre provincie 
fialiano. Né quel nome è il solo, 0 mio ottimo 
professore. Chi ad esempio seriase mat sulla 
Vita. c;sulle opere del Defoudente De-Ferrari 
(a Chivasso? Eppure fu-iu lnî tale tn artista 
(ho busterebibo ud onorare. n preso! 

Ma di lui e di altri forse lo dirò iu altra 
ma. 
Por ora accolga î miei saluti. 
Avv. Giovanni Vionoa. 





Torino, 10 del 1876. 
Il" sig: avvocato, 

La ringrazio della buena memoria che con- 
[serva di me. 

Del pittoro Mazzucchi avrò a. parlare quan 
[lo, brigato di: un lavoro cho preme, pubbli- 
chorò alcune lettore sopra parccehi monumenti 
'archoologici di Mondovì, nostra comune | terra 
natia, e de' suoi dintorni. Per ora mi: Jimito 
‘a motarlo cho 1a famiglia Mazzucchi su finire | 
'dol iecolo x+ ebbe wa donna, che levò molto 
[grido di sò per In rantità della. vita, termi- 
riata nel monastero di S. Uatterina da ‘Siena 
fn Mondovi. Circa lo stesso tempo, e chi sa che 
fion fonse di lei fratello, dipingeva in questa 
città: Giovanni Marwicchi, del quado Elta molta 
'iccouritamente ricordo, nella sua dotta ed ale- 
[ganto lettera, alcuni pregiati Iavori. Che egli 
'dipingesse în quel torno nella città, co ne 
lasciò, una testimonianza il benameritissimo 
labate Grassi di S. Cristina,; il: quale ci nssi- 
[cura di aver gli stesso veduto ‘una pittura 
[del Anezucohi: sulla. torro che esisteva accanto 
(alla porta di Carassone, là sulla sponda stra 


Il Grassi euppone cher in quella stessa; cap: 
‘pella esistessero. alcune: pitture del Marzie- 
(chi. Egli credo aticho @ho questi. sin stato 
l'aitore dell'immagine dello Vergine, che di- 
‘pinto. sul fazioso. pilono poste in mezzo del 
‘eratitioso tempio di Mondori presso Vico: 
forte, attrasso migliaia o migliaia di porsono | 
lè venoraria. 
Cose tutte che meritano d'essero rischiarate. 
[Niuto ciò può meglio di Lei. L'amore dell'arte 
antica. tiene ua così ledevola posto nell'animo 
uo gentitissimo; ché Ella non risparmia n spose 
pot raccogliere memoria 6 documenti. Anch'io 
penso che um più profondo studio. possa con- 
[lurre gli ‘archeologi a scoprire nel nostro cir- 
dotidario pitture, sculture, epigrafi, editri s0- 
ori non contennondi. 11 perchè dobbiamo anclie 
[noi imituro l'esempio di quegl'Italitni che, 
(como l'illustre Pietro Selvatico, tanto pensiero 
si danno di saliro attraverso il buio do” aecoli 
‘agli incuabolî dell'arto, cho tauta luce possono 
spandere sulla storia e lo credento ds’ popoli 
mediosvali. Dobbismo assecondare gli sforzi] 
Molla! Sooietà archeologica istituitasi l'anno 
‘passato in Piemonte. Dobbiamo ‘non lasciarci 

jeraro dai Francesi, chio con pubbliche le- 
ini e con ‘opero elementari vanno bexemeri- 
tando della storia artistica dell'età di mezzo. 
fn di ciò altro volta. 
Tutanto mi creda, ecc. 

Caspio Danva. 


IL PROCESSO DURANTI. 


[Relazione del dottor. L. T. Monti, notaio 
dimoranto in Torino, via Bertola, 3, 
con noie € docmenti. 
Proprieta Jetoraia frati “Trova 


PARTE SECONDA. 
MEMORIE DEL CONTE MAURIZIO 





(88) — (Continuazione, medi num: 28) 


Gli aristooratici chiamano questi coratteri: 
segni di razza. — Non #0 se abbiano ragione; 
le, quando guardo ‘a taluni patrizi tutti eps, 
[grossctani, ariegaiunti più che altro il pi- 
zicagnolo, sarei tirato & ritenre di no. — 
Ma /c'8 un articolo dell codico che mi rimette 
i forse. — Com'è definito; ‘il: padre? — Se 
la nobiltà dei natali fosse egidà contro l'a- 
‘dulterio!... Per contro, d'un: plebeo che pes-| 
'segga quei segni, si usu dire: sembra un gen- 
tiliomo! ed è fuori di controversia clie, dove 
[la consanguineità non ricscisse confusa ed in- 
'eerta per forza di malcostume, lo tipiche im- 
[pronto'di famiglia. sudrebbarotrasttse inalte- 
|rabilmento col sangue. 

Checchiè e sia, Roberto di Misil possedeva 
‘tutti i caratteri del perfetto cavaliere, — Nè 
le esterne apparenze; trovavazio smentita nel 
[suo contegno e nel suo converaare,, che erano] 
[pure modellati sempre alla più squisita _cor-| 
testa. 








Îlimitato intriusielozza 

Lo sccolai in. casa mia; lo feci partecipo dei 
miei: studi; delle mio aspirazioni, de” miei in-| 
tondimenti; nè talanio volte sdegnni avermelo) 
‘compagno a sussidio nei gravi lavori; e cui 


amento: 

Non ne ignoravo la condotta, tutt'altro che 
regolare: o sapevo amante dei piaceri, disî 
[fato 62 anchio ‘uni -po' viziosetto; ‘ma; nella 


[ao isolamento, m'ingegnavo di ‘trovare una! 
scusa. a” suoi trascorsi, che reputava per altro) 


tolleranza sociale consente, ad un giovine gen- 
tiluomo. 


Nella parto antica, 1o sfondo contro il quale |dll’Ellero. Quella porta e quella torre furono |sazione che l'omunto fa della persona amata. 
@ eretto l'altare, il volto; le pareti Iaterali (compito. Esisto ancora una. cappelletta,; dove |— È un'operazione paicologica; in: virtà della 





‘ture dove stavano a quell'ora le bo 
‘© naturalmente Teresa ed Osvaldo erano 
rimasti a casa, 

Ta donna trovavasi nel salotto’ lavo. 
rando a cuelre, gli occhi fissi alla sua 
bisogna, senza fare In menoma attenzione 
al giovane, clie, entrato. pian piano, la 
divoraya cogli. occhi. 

— Teresa! — esolamò egli finalmente, 
spingendosi innanzi. 

Ella trasali. 

— Al voll... Che volete? 

— Bisogna ch'io vi, parli. 

— No. 

— Si, per amor del cielo... Non vi'ri- 
cordato più... 

— Ho tutto dimenticato: — interruppe 
‘essa: — voglio tutto dimenticare a condi- 

‘sione clie mal una vostra parola tenti di 
richiamarmi alla mente quello che è stato, 

— Ab crudele! 








e, [di quello che avyieno ,, 56 trovate troppo [immaginari 


doloroso il soggiorno... 

Egli l'interruppe con un grido. 
—Nò, no: piuttosto; tacerò sempre , 
piuttosto soffrire sino da morirno ! 

Si lasciò cadere sopra una soranna poco 
lontana da lei e: si coprì colle mani la 


faccia, soffocando penosi singhiozzi che 
gli sctlotevano, il petto. 


Ella ne ebbe compassione, 


— Voi soîtrite dunque molto? — disse 
‘con accento pieno di dolcezza, 


— Più di quello che, possiate: Inmagi- 
nare. Sapeto che cosa. penso ora 2... Clo] 


'avrel: fatto molto bene a precipitatmi nel- 
l’abisso tenendo voî stretta sul. onore, 


‘Teresa capi’ che allo stato di parosisuno 
in cni trovavasi l’anima di quell’infelive, 





fobbre ond'era travagliata, è 
— Amico mio, — gli disse: — ‘so per 
‘esperienza che quando si vuolo ferma 





AU! quando! tutto ‘il'mio 
'aînore era per quella gran dama di cui 
voi mi ricordate i linsamenti, colei a cui 
‘non avevo, mai parlato, che più non esi- 
tito, allora vol potevate credere. clie la 
mio immaginazione trayiuva il mio cuore, 
Ma ora che, grazie a voi, l'ombra ha preso 
‘torpo, la chimera è divenuta una; realtà, 
[voi mon potete più dubitare che l'amor mio 
[sin reale o cho io v'ami con. tutto, l'ar- 
(dove, con tutta la disperazione con cui ho) 
‘amato quell'altra... al! mille volte di più 
Ancora... 

E mon potendo contenerè. l'amore chel 
riempiva il auo cuore e traboccava impe- 
‘tuoso, egli cadde a' gnocchi di lei o Ie 
disse tutto, ciù che la passione può ispi- 








[più insensato è di più vero. i 
‘A tali dotti ardenti ch'ella non aveva! 
intesi mai, ma che forse aveva sognati, a 








Poco stetti perda natrire per ini talo sin-|; 
cera. aifziono; ds condurmi in breve alla più |: 


‘n'era. accinto, dncchò il mio; puese natio volle | 


‘fidarmi il mandato di rappresentarlo in Par- |} 


‘fun giovinezza; nella sua indipendenza, nel |! 


nou varcare giammai i confini di quanto, In |! 


Eurico Beylo; nella sus Fisiologia dell'a-|" 
Imiore, lia egregiamente definito 1n' cristalli |: 


nmmitsno: quegli affreschi di cui eubi ® par-|qualo e doti più insignificanti ‘sì rendono tento | paletti suggelleti nella grossezza. del muro; 
l'antico ‘@ del|lazlc atea volta, che ben si meritano d'es-| volto maggiori del vero 0 Je. stesso pecche si 
trasformano; in pregi. — E questa io compiora 


‘a proposito di Roberto, il'inì gentile ‘aspetto 
è l'ameno elogiilo ‘© lo! spirito sagnee mi ave 
vano, por così (dire, sffaboinato, (soggiogato, 
raso ‘schiavo. 

Si hi la consustudine di attribuire le grandi | 
‘amicizio ‘a conformità di carattere: — Nulla 
di più erroneo. — Perch ciò. fosse, conver- 
rebbe: ammettere la perfezione, ]n, quale non 
è tra lo cose umane, E 

Anco ne' migliori s'incontrano enormi difet- 
ti: cpperò l'accoppiamento di budhe qualità 6 
‘fotti identici, Jungi dal servire di cemento, 
non può ho determinare nrta e collisione. — 
'ono; per contro, i caratteri opposti clio ime- 
[glio ‘simpatizzano tra loro: le nsperità. del: 
l'uno) penetrano nelle rientranze dell'altro e si 
fa l'adesione, — Lo gaio espansioni dell'uomo 
‘gioconda rallegrano 16 preocenpazioni dell'uo-. 
mo mesto e pensoso: la gravità, di questo mo- 
'dera lo sonppato di quello. — Sono duo es- 
[seri manohovoli ‘ed imporfetti, che sì. comple- 
tano a vicenda. 

Cesì diverso: molto 0 quasi: opposto) era ap- 
punto, e per. gusti e per inclinazioni: e ‘per 
istat, 1 mio carattere: da quello ti Roberto: 
fo riserbato, taciturno, ed anche un cotal 
poco selvatico; eglj ospansivo, loguace, va 
[glisimio di ‘agitazione e di frastuono, — Non- 
pertanto, e forse precisamente per ciò, io mi 
seutiva attratto verao di lui da'irresistibilo fa- 
cino: io lo amava; 








Vi 

Se l'autore del genesi biblico | non di avesse 
tramandato sessun’altra prova, basterebbe la | 
parabola della sapienza raffigurata nell'albero 
[del bene o del male, per rivelaroi tutto 1 
quitito suo genio. 

Ed, invero, la scienza è molte volte siccome | 
spada; arma ‘nobilissima iu puguo al guerrie- 
To, scellerata se in mano. dell'assassino. — 
Quante felicità non si fondano sulla ignoran- 
(a... Ed io sarei stato così felice ignorando! 

Ma era acritto altrimenti. 

Un' caso doveva fstrairmi; illutiinarmi della | 
funesta luce olie io non cercava. 

Nel gabinetto, che mi serve. di stallo; lo 
tm ‘armadio 8 muro,; che rispondo al ‘con- 
tino salotto; (1). 

Tn origine, ua tale armadio ultro non er 
che un uscio, îl quale venne. soppresso dalla 
parto dello stesso salotto, moroé la semplice 
sovrapposizione di tina tappezzeria, Dalla parto 
mia, lo aveva tramututo in armadio, con vari 














(0) A facilitare. l'intelligenza dei fatti, 
cò. vengono narrati iu queste momorio del si 
Knorconto Durant, stimo opporanò di qu ipro: 
furce Ja pianta della parte anteriore del quar. 
Hero, che il medesimo gecpa al primo pino 
ldslla' casa di sua proprietà in via della Prov- 
videnza, N° 49. — Il segno © inlioa l'arma: 
[dio a muro; ‘a cui presentemente si accenna. 
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Contessa: 


Dott, T. Li Monti, 


———@n 


sima, più forto e più coraggiona, ella disse 
con. voce ferma: 

— Giuseppe, nscoltatemi. Non iconoacò 
felicità. possibile nell'oblio d0' propri do- 
Veri. To non sono libera... E non man- 
‘sherd mai a’ giuramenti che ho pronun- 
fiati, 

— Teresa! 
— 86 ciò avvenisse, jo stessa. non mil 
perdonereî. Sedunque voi voleto che noi 
‘possiamo rivederci ancora; s0 voi date qual- 
‘lie pregio ad un'amicizia bon sincera e de- 
Vota, ad rm'amisizia. che non vi mancherà 
‘mai, ‘ebbene-vî bisogna rinunziare a que: 
‘sto amore... 

— Impossibile! 

— Non'mi. dite di non poter. vincere 





più prudento ‘era il cercar di calmare ]n|rare di più eloquento e di più tenero, di[una passione che non avete neppure pro- 


vato a. combattere.. Non. vi credorei 
— Eppure. 
— Par farmene persuasa, bisogna al- 








— Crudele 2... Non capite clio se io|mente, si può dominare qualsinsi dolore, [quella febbre di cut il paresismo è conta-|meno tentare; 
ricordassi, voi non potreste più esser qui ?|Credeto alla mia amicizia che vi parla|gioso, Teresa si premetto colla mano il 


— È forne meglio cho esserci cogli spa- 


Simi che soffro. 
— Bicome)mon.è in\me il: cambiar nulla 





— Voi peneate che i mici tormenti sono 


fa terribile, non fu lunga pur tutta 
‘Pornando in tutto il possesso, di se mede- 








*— Chie cosa volete. ch'io facoia? Par- 


l linguaggio della verità, non credete [cuore cui seutiva mancare; maso la lotta |lato, 
lalla vostra immaginazione che vi travia... 


— Mi giurate d’obbedirmi? 
Sì 





fu quali teneva riposti e carte o libri alla 
rinfusa? 

Si dibattava ini quell torno) dinanzi al {zimo 
(ramo dell Parlamento il progetto di legge per 
l'abolizione del penù di morta. — Io era » 
fono sbelizionista, — Tutti gli argomenti nd- 
dotti in apologia della pena capitale da Mon- 
taaquica, da Rousseau, da Mably, da Filan- 
[geti, ‘0, contro, da Beocaria, da Pastorat, da. 
(do, Tracy, da Dupin, da Lucas e da Tamar- 
tine, io li nveva a lungo comparati e disons- 
si: nè mi rimanova più dubbio. — Por me tanto, 
În grotta ragione d'interesie socinlo; che mi- 
lita. sola in fuvoro dol mautenimento di quella. 
[pea, cado nunientato dinanzi a due vittorio: 
‘se considerazioni, cho sono il: pericolo di ‘ap- 
livarla ad un innocente © la. necessità del 
carnefice: basta quest'ultima a dimostrare qua 
tò la società si appatesi illogioa' ed assurda, 
Fnfatti, so a proservarsi dai più violenti. at 
tacchi dol delitto essa stiiniusso necessaria Ta 
pon del patibolo, no consegnirebbo per di- 
fetta lazione che l'uomo destinato ad appli: 
'tnrla dovrebb'essere, tenuto {n altissimo onore, 
siccome: il massimo, custode della; pubblico. 
tinrezea. — Inveco lo si spregia sd abborre; 
‘o carndice, boia, manigoldo suonano sinonimo 
li quanto si possa ideare di più iniquo, di più 
foroce © erutele. — Strana contraddizione! 
GI Ateniesi, clio nessuna. pom: combina- 
[vat al’ parricidio, solò percla non lo ammette» 
vario possibile, ci ‘sono fancho in 0îd' grandi 
tinostrî di oîvilo capienza. Se ‘la. nostra so- 
ciotà si abituasso a consideraro. la guerra sîo- 
como il più: improbo attentato contro-i principi” 
di civilià, e il dello siccome uno dei più ab 
bominovoli delitti comuni, finirebbe per rico- 
fioscorsi ou autorizzata @ tradurre in innssì- 
ma a sontenza evangolica del qui gladio fe- 
Fit, gladio pcrit. — L'omicidio dovrebbesi por 
[o ‘steso tonoro in conto del più olioso. dot 
oritni; epperò non applicarsi maî come mezzo 
punitivo. Per quanto. la soclstà si. triaceri 
‘dietro il proprio patto sociale, non. è ‘imauco. 
‘vero che; servendosi. dell'omicidio iu punisione 
dell'omicidio, esca viene a renderlo sempre più 
famniglinre alle masso e n farlo apparire nsnî 
meno orribile di quello chie è. 

Per cortoborare di aléuno citazioni va sug- 
gio; clio intàndova pubblicare su questa tesi 
controversa, mi occorrova interrogare Îl Co- 
[dica dei delitti © delto pene di Pioardo Li 
vingston, cho tenevo nppuato! chiuso, con al 
tri libri, ‘entro l'armadio a' muro; di cul'ho 
fatto menzione, — Mogli avvicimai, 10 apereì 
o stava per cominciato le mie ricerche; quando 
il suono di duo vosi, ehe venivano dall'attiguo 
falotto, attrasso faprovvisamente Ia. mia. it- 
tenzione. 








(Continua) 





RISCATTO. ED ESERCIZIO 


DELLE FERROVIE. 

Le; ragioni di vendero lo ferrovia € lora 
fioni di riseattarlo ‘i riassumono ne' seguenti. 
io periodi 

u Lo scopo dello Stato 8 dî assamere nello 
lo mani tatta ln rete dulle. strade ferrate © 
‘di eneroitarls per. conto proprio. » Opinione 
"lol 91 gennaio, sotto il Ministero Minghetti. 

« L'idea di alignaro ‘lo ferrovie nazionali 
fa ed è da molti sutorevoli nomi propugnata 
în virtù del grande principio di economia; che 
‘non debbo fl Governo esercitare alcuna indu- 
‘stria privata,» Minghetti. Relaziono al pro- 
‘getto di leggo 90 giugno 1984. 








Nol mattino del 16 andante ju Borgo d'A- 
lea (Vercelli) fu trovato. morento ‘e disteso 
fila: pubblica via. certo Salussoglio Giovanni 
che; trasportato alla propria abitazione, poco 
\dopo cessò di vivere: L'infalice fu percosso 
[con sucolietti di sabbia ché gli cagionarono 
un'emorragia luteria che fu causa. della sua 
(morte. La giustizin è sulle traccie dell'assus- 
sino. 
L'ESCURSIONE! 
AU GRAN SAN BERNARDO 

Nei cenni da noi linserti- sulla memorabile 
gita al‘ san Bernardo, clio ebbe Iuogo il 17 





— Davvero? 

— Com'è vero che vi amo. 

— Ebbene, bisogna che v'allontaniste 
ber qualche tempo, 

—lo 

— Si, che partiate domani stesso. 

— Ali nol questo; non lo posso. 

— Ve ne supplico 1 — diss'ellu.giun» 
‘gendo le mani: — per voi ! 

— No! Mail — gridò egli con dispe» 
rata. risoluzione. 

— Ebbene.., — soggiunse ella con una 

'esgiessione ineffabile, arrossendo: — per 
me! 
Vera in questa ‘confessione. unn tene» 
rezza si nobile © sì fidiciora che nell'a- 
fhima di Osvaldo si ‘eccltarono tatti 1 sen» 
timenti generosi dello sua eletta natura... 
fondò un grido di gioia e di riconoscenza 
‘o prendendo ‘una mano di Ibî, da inginoc» 
(cliiato com'era, 1a baciò, con un pudico 
[rispetto,, dicendo: 

— Partirò f Ve lo giuro, 

Tn quel momento la porta s'apri; Lu- 
oyico entrò; Osvaldo sorso di scatto. 
(Continva) Furvio Acco, 




































corrente, è incorso rm errore che nell'interesse) 
alla scienza è nocessario correggea. 

Noi atanipamino che il termometro segnava 
10 gradi di frado; sta invece che alle 10 70m. 
dl 17 gennaio all'Ospizio. il terniometro se 
gunva 20 grati sotto zero. 

Un bel frodiino davvero! 

FRANCIA, 

1 ‘corrispondento del Times così rende conto) 
della tempestosa discussione che ebbe Inogo 
in seno alla Commission. permanoato parla- 
‘mentare: 

n La edita, — soriva il corriugondento de 
giornalo ‘ingless, — fa cscèssivamente: ani- 
mato e lunga. Persino gli uscieri farono te- 
niti lontani nffnché non fossero testimoni della 
Fiolebza della, disenssione, 

x Il signor Buffet si comportò) come un uo. 
tmno chia conosco di non aver più tempo da te- 
norsi in freno, quasi che l'Assombloa zioni do- 
Vasso essore più convocata, e che In Camera 
futura non avesse da giudicarlo. 

«Egli rifiuta, di rispondero a domando 
quordanti lo elezioni; mautieno. le sstruzioni 
che ha stabilito per ln legge sulla’ vendita 
dei giornali, istruzioni che annullano gli ef 
fotti dell'emendamento: Siuxé inteso a proteg- 
goro i giornali. contro la proibizione di ven- 
dita por lo strade. Egli rifluta di daro spie- 
azioni wullo. proibizione del banchetto offerto 
‘a Gambetta; ei parla superbamente e disde- 
‘guosameate come nu uomo che ion temo null, 
0 cho devo egli stesso essére temuto, 

« Quest'attitudino, che paro abbia |essspe-| 
rato il Comitato, è unn prova d'altronde che 
Bulfot sonte, che al riunimi. della nuova Ar- 
semblea il suo potero sard giunto all'estremo 
limita, n 












Un dispaccio particolare. dall’ A/genicine 
Zeitung di Augusta reca che vennero ammi- 
i gli estremi sacramenti a Francesso 
lustro patriota uugliorese. 
L'INGHILTERRA 
ELE FINANZE EGIZIANE 
Ecco quali earnino probabilmento i rimedi 
unoposti dall'Inghilterra, per ristabilire le f- 
uunzo del Khedive. 









Separazione del bifanicio personale del So-|E! 


rranio da quello dello Stato, Le proprietà par 
ticolari del Sovrano ‘sono considerevoli, ma) 
egli devo în nome proprio 15 milioni di ster- 
liné ei prodotti delle sno propristà si elevano 
‘a 1,500,000 sterline all'anno, Perciò 3 molto 
‘imbarazzato © non bisogna permettere clie lo 
Stato continui ud impegnarsi. negli affari del 
Khedive senza di che rn bel giornò potrebbe | 
trovarsi. costretto! & sopportare ‘tutto il. peso| 
del debito personale del Sovrano: Sarà questo 
forse l'articolo del' programma ingleso che più 
dificilmente verrà accettato: 

Abbandono del sistema di; rimovamento del 
debito fluttuante è, consolidazione’ di- questo 
debito, Con quali mersi? Ancora non si dice, 
ma semplicemonte si insinua: Si rinunzierebbo, 
per esempio, alla rendita delle ferrorie e do- 
fan, nî monopolii del (sale e tabacco, a. nua 
tazse sullo proprietà stabilita. straordinaria- 
niente sotto il nome di monkabele, 0 ciò pro- 
durrobbe (circa 4 milioni di sterlino, 

‘Abbandono dì ognî. progetto. di estensione 
territoriale, 

Riduzione delle spese militari o diminuzione 
ell'effttivo dello truppe sino ‘ll’uso stretta 
monta. riscessario! per la sicurezza del paeso, 

Rinuazia a tutto le futraprese di pubblici 
lavori non aventi un carattere di assoluta ne- 
cessità 0 rappresentanti ‘una. spesa. improdut- 
tiva, 

Soppresstono: delle elargizioni fatte ogni 
‘no! dal Khedive sotto forma di regali ul 
Sultano @ alla Corte di questo. Dette elargi- 





zioni annialmento ascendono quasi alla cifra, 
del tributo che l'Egitto porge allo Tarchia, 


[Ariminiatrazione egiziana. Introduzione ai pub: 
blici servizi i fwzionari capaci sufficiente» 
‘monte pagati | talshè non abbiano bisoguo di 
brelevaro tina decima sulle sommo che passano 
per lo loro mani. 

Il programma è buono ; e rimuno ora sol- 
tuto a sapersi eo. sarà messo in escouiione. 


CORRIERE DEL MATTINO 


RISCATTO FERROVIE. 

La notizia cho ci reca il telegrafo relutiva 
Al riuvio ad ui meso deta dell'assembloa de-| 
W[li azionisti dello furrorio Aita Italia 6 assai 
[grave , polchè dimostra chs nom tutte lo dit. 
ficoltà per il riscatto furono nucora superate 
così pur fosse l ma troppi grossi © potenti in: 
tarossi sono collegati, nin a Roma che all'e- 
stero , per: sperare che quell’oneroso contratto 
vada in famo, 

Per rimandare l'assemblea, î più grossi asio-| 
‘isti ricorsero all'espediente di non depositare 
le loto azioni, cosicché l'assemblea oggi non 
si sarebbe trovata in numoro. 

TI ribasso urvento in' questi giorni a Pa- 
rigi su alcuni titolt italiani è derivanto in 
parto ds questi fatti, ed in parto auche dalla 
Docs fiducia. che ‘spira il Governo italiano. 

Ritornando alle ferrovie, aggiungeromo; che 
lo Rommn corteva voco che il vero motivo del 
ritardo della partenza del comm, Sella per 
| Vienna consistesse appunto nelle: nuovo difi. 
coltà insorte per 1à ‘sistemazione della con- 
venziono per il riscatto. 

— Leggiumo nella Nazione: 

« SÌ assicura, dice Ja Zibertà, che.il hs- 
rone Ricasoli, consultato, espressamente, si 
(sarebb dichiarato în. massima favorevole tanto 
‘al riscatto, quanto all'esercizio dello: ferrovie 
per parte dello Stato. Talo dichiarazione ei 
l'ayrebbe futta ad mo dei: ministri cho antò 
a furgli visita, ‘or noù 8 molto, appunto per 
livere il suo parere intorno alla grave que- 
atione. 

Noi non sappiamo se qualolio! Minlatro sis 
‘andato a far visita al tarono Ricasoli 3 Bro- 
glio, ove dimora, nè se sia andato per lo ra- 

i riferito dalla Libertà. Non crediamo in 
‘ogni caso clio l'approvazione dell'ilustro uomo | 
[li Stato avrebbe potuto essere così eeplicita e 
‘comprensiva delle duo diverse questioni del 
riscatto. © dell'esercizio, come. sembra si sis 
‘voluto far crederi ‘al giorualo citato. 

















Îl comm: Alberto Biano; ‘ministro, d'Italia 
‘a. Waskington, venne. nominato, presidento o 
‘noraxio del ramo italiano nelle Esporizione di 
[Filudelfia. 

"Il conte Litta ebbe la nomina di commisse 
fio aggiunto, e il ‘sig. Viti, ‘nostro console 
‘generale, ‘quella di rappresentante dei com 
mistari 11 caso d'assonca. (an/utla). 





Ta Commissione composta dell comm, Gal: 
letti, Banfi ed amici, e presieduta dull'onor. 
Colronchî, la terminato i suoi lavori, compi- 
lnndo una proposta di legge per In riforma 
[del-servizio di pubblica sicurezza, che verrà 
presentata ulla, Comera alla riaperturs del| 
Parlamento. (Td., 

Il prof. Carlo Cantoni potè visitare senza 
‘ostacoli il seminario di Parma , ma terminata 
ln visita, il rettore del seminario exegestiita 
fig. Carcell, protestò formalmente contro l'ar- 
bitraria , illegale: visita che il Cantoni aveva) 
fatta, contre disse ni, al dogma (sic) e ai 
diritti della Chiesa. (Ragione). 


‘Abbiamo! da Como che il deoreto di chiù- 











tanto in un mezzo foglio, causa sempre 
[da sostitniro. 


helle tariffe di pagamento di un lavoro 
poca importanza, 


(cho nello altro città italiane. 


della tipogratia. 


FRANCIA. 


delta missiono' di nominare i senatori 





[dci deputati, 


‘gruppo di sinietra moderata. 


centro; sinistro; presentata. da: Laloulaya, 


lorvare, guiel. prestigio che i suoi meriti 


hanno acquistato. 


(i destra ‘0 di sinistrà dei delegati. 


lo voci di armamenti della Francia, 


[duo classi 





riserva. 


novre generali, vale a dire nell'autunno 
1878. 


(quia: n 


La Gazzetta di Coloni 





tutto il territorio dell'impero tirco. 
TI DISASTRO 
DELLA GREAT NORTHERN. 


bullo forrovia. Great Nordliern, a circa 


la reso sommamente pericoloso il transito. 


stazione di Abbota Ripton verso le 7. e si 
poneva a passare ia tn'altra rotaia. per 





[sura del sominario di: S, Abbondio, clie venne 


che doveva giuigere alle 8/0 mezzo. 


La: Gazzetta d'Iatia di ieri ci giunga sot 


‘sciopero dei stici operai compositori, ai quali 
[non ba potuto trovare lì per Il altri lavoranti 


|’ Causa: dello sciopero, dice il giornale; es- 
[sere alcune. leggerissimo modificazioni fatto 


Gli scioperanti finora: non hanno ancora vo- 
luto cedere, e lo stabilimento cerca opersi au-| 


Non presero parte allo sciopero; nè i mac- 
‘chinisti. 129 i librai, inservienti, fascintori 


1 bonapaxtisti anno costituito, an comitato] 
elettorale, cui diedero il titolo di razionale 
'coniervatore, @ di cui il: primo atto fu la 
qulblicazione di ‘una circolare, diretto non] 
olo agli elettori di secondo. grado sivestiti 

ma © 
ziandio ‘quelli di primo grado, i quali pro: 
cederanno il 20 febbraio prossimo alla elezione 


Joi l'altro ebbe luogo in Parigi una graide 
(adunanza dogli elettori. sematoriati del dipar: 
timonto della Senna, riunione \romossa dal 


Gli. ultra-tepubblicani, 4 radicali intransi 
‘genti tentarono: di maudore a monte ogni 
coso, respingendo la lista, di candidati del 


attaccando di frotite lo stesso, Gambetta. Mal 
‘questi seppo difendersi a, mernviglia, è con-| 


‘sontestatili como oratore ed uomo politico gli 


Questo varo cnpo della sinistra ; dando una 
nuova prova. di moderazione: ammirabilo , so: 
stenne in. piena Assemblea: che une lita co-| 
rnun © conciliatrico. potrebbo formarsi: benis 
sino collo liste: presentate dolle duo frazioni 


— Notossi ‘che l'Agennia Horas è già la 
terza volta chie si fa a smehtiro ofcialmente 


Teri, poi, leggevasi nol ownal. Officie?: 
«Diversi giornali fauno allusione, per uu'e-| 
poca. indeterminata, alla chiamata di una 0 


«Finora non si è mai parlato di simili 
chiamato, e nom se ne parlerà. che quando 
[sarà giunta l'epoca abitualo delle grandi ma-| 


& Quanto all'esercito territoriale, nessuno ci 
pensa, © lo prima volta che sarà convocato, 
lo @ì farà. unicamente per vorifitaro l'esat-| 
tezza di contralli al capoluogo ‘d'ogni compa-| 


anounzia Slo il 
[giornale Ze Mondo Russo fa proibito sopra) 


IL Times del 22 ci roca i primi particolari 
del grave disastro accaduto, la era prima) 


finiglia di distanza ds Hontingdon, per un v- 
fagano di naro che avera impedito i segnali 


Un treno eariso di carbone, giungeva. alla) 


ssiar Libro il passo al diretto di Edimburgo] 


pienamente approvato. dal Consiglio superioro Lin maggior parto dei. vagoni ‘era già: pas- 

ella pribblica istruzione, incomincia ail avere 

Finalmente riorganizzazione complita della [la eun omecuzione, Sappinmo che ebbo princi- 
pio il licenziamento degli atanni. (4.) 


fata, allorchè giunso il diretto scozzese n tutta, 
velocità el urtò, gli ultimi tre o quattro va- 
‘gonì del treno-merel.. Le conseguenze furono 
‘terribili. La Iocomotiva del diretto vento get 
tata 6 terra completamento sconquassata , è 
lo| parecchi dei vagoni del diretto uscirono dalle 

fotaie' e rovescisrono; Prima che si potessero 
‘adottoro lo precauzioni pet‘ impedire ‘altri 
'dunnî, giunsa 51 diretto King's cross ed esso 
pira urtò nella rovino doi treni. 
ro passeggiori restarono morti sal colpo , 
di | parecchi nò riportarono gravi ferita; il signor| 

Glaghora, direttore della Vortfi Fasterm, ebbe 
un braccio rotto, 
Si appreatarono tosto i primi soccoral: dai 
‘meilici della. Compagnia. 

Un telegramma ci anntincia cho gel: treno 
trovava anche il conte. Schuvaloif ,. amba- 
sciatore. dî Russia, il qualo però rimasa illeso: 





L'autore dell'attentato gontro il presidente 
(dol Consiglio di Bukarest, è un ex-funzionario 
che fu destituito per delapidozione. di fonti 
pubblici, e che il primo ministro. non avea 
voluto reintegraro nel suo gdo, Il residento: 
‘micistro fa da Tai leggermente ferito al brac- 
cio ed al viso mentro racvasi alla. Camera. 
Lo ferite però non seno grati 


CORRISPONDENZA TRIGGRAFICA 


della Gazzetta Piemontese 

Roma, 87, ore 8,15, arrivato ora. 9,90. 
L'adunanza doi vetorani del 1848, che 
ebbe luogo: jeri in Campidoglio, ed era 
preaieduta dal generale Garibaldi, votò 
‘un ordine del giorno con cui si costi- 
tuisoe l'associazione dei reduci dalle pa- 
trle battaglie, e si invita il Generale a 
formare un fasclo di associazioni con- 
formi in tutta Itali 
— Al hallo dato ieri sera, dai Principi 
Reali ebbe Iuogo un grande concorso. 

— I Re ritornerà in Roma sabato mat- 
tino. 
— Pare sicuro che le Direzioni gene: 
rali delle Gabelle, delle imposte dirette e 
del Demanio, la Corte dei Conti, il Segre- 
tariato del Ministero di finanze e la Dire- 
zione del Tesoro saranno. stabilite nel 
nuoyo gran palazzo delle fbanzo us! urbe: 
‘simo; novembre. 
La Direzione generale, del Debito Pab- 
Blicò rimarrà a Firenze fino al 1877, 


DISPAOOI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
“Atene, 20 gennaio. 
Un attentato fu commesso. contro' il 
Presidente del Conaiglio! che rimase leg- 
germente ferito. Il colpevole venno arre- 
stato. L'attentato wi attribuisce a una| 
vendetta personale, 
“Baiona, 26, gennai 
Le truppe impadronironsi  d’importanti 
Posizioni Îra Mernani 6 Lasarte, 
“Roma, 20 gennaio. 
L'attentato contro'jl Preeidento del Con- 
‘lglio fa commesso a. Bularest e non ad 
‘Atono; 











CI 


în 








dal 


Vienia, 26 gennai 
La Corrispondenra Politica sununzia 
che l'Imperatore: nominò ‘mons. Kutschker 
‘arcivescovo di Vienna, 
Pest, 26 gennaio. 

Camera dei deputati. — L'estrema 
‘nistra interpellò sullo trattative comm 
ciali coll’Austris, Il Prosidente: del Con- 
siglio rispose che non può ancora darne 
dettagli, 


sel 





di 
la: 








Parigi, 20 gennaio. 
L'assemblea dello ferrovie. dell'Alta T- 
talia venne rinviata ‘al 28 febbraio, 16 
trattative peurenti Yra i duo'Governi d'T- 
talia e d'Austria non essendo: abbastanza 
Anoltrate per poter rendere definitivi gli 
[accomodamenti conchiùsi fra il Governo 
italiano; la Soviotà, 

Parigi, 26:gennaio, 
Si è tinuta una riunione dei delegati 
(senatoriali della Senna onde formare una 
lista per Ia nomina dei senatori. 1 can- 
‘lidati vennoro interrogati. sulle. diverso 
questioni © specialmente sull'amnistia; ma 
fin deciso. disaccordo; manifestossi fra gli 
intransigenti ed il centro sinistro sn tale 
‘questione e sopra. altre. 
Gimbetia disse che alconi nomi, come 
(quelli dì Vittor Hugo è di Blano, accet- 
tati da tutti, usciranno cortamento al pri- 
‘mo sorutinio. Rspresse la speranza cho si 
‘addiverrà ad un accordo pel secondo scra- 
tinio. 

Thlera assisteva alla ritinione, ma non. 

parlò. 
In seguito a talo. dissenso, non si è 
[stabilita alcuna lista. 
Il generale carlista Elio è morto. 

Parigi, 27 gennaio. 
Tcarlisti pretendono di aver avuto la 
tittoria negli ultimi fatti d'arme, ma le 
‘notizie lalla frontiera li smentiscono. 

Bervia, 26 gennaio. 
La Conferenza postalo approvò le pro- 
‘poste della Commissione, che fissano al 
1° luglio l'ammissione dello Indie 6 delle 
[Colonie francesi nell'Unione postale, © 
rinviò ad una prossima seduta lo altre 
questioni. 











CHONACA NERA 


ne 
Nella notte dal 25 ‘al 29. fu sicamsinatà a 
porta di tottega dol sig. Grasselli, naturali: 
sta, in via, Vasco, al n.9. 1 ladri vi ruba 
ronò 50 lire in biglietti di banca. 

gie a gioranerto. occupato allo agonbro 

della’ neve În via Guastalla fu forito al capo 
da tn sasso lanciato da un ragazzo senza Ye- 
rano miala intenzione, Pu intimata [a contr 
‘ronizione ai parenti. 
,%, Tn via Nizza al n. 41 manifestavasi ieri 
soft ‘im principio d'incendio per camsu di ra- 
[gastini che lasciarono cadero una carta iccest 
fa un cestono. contensute: biancheria ol abiti 
fuor d'uso. Spoventati al divampar: delle pri- 
to fiamme fuggirono senza dir sillabe dull'uo- 
caduto. 

Accorsero al'‘ primo. avviso. guardie, pom 
pri © carabine el 4 fuoco da epento senza 
[dar altro danno all'infuori della perdita dello 
obo contonnità nel cesto. 

3° Un biglietto di banca falso, ds lire 
Imiltà; ‘non ‘sì spendo più così facilmente con 
‘qucoti ‘chiari di luna 1° Tori sera infatti, uao 
conosciuto, pitt siguorimento ibavas- 
cato, presentavasi nel negozio: del ginilliore 
signor Novara, în via Suata Teresa, ‘e, scolta 
Fama cntona d’oro con tro anelli, gli presentò. 
francamente um biglietto falso’ da lire mille, 
dicendogli che si pagasso e gli snoccioluse il 
testo, 

Ma il gioielliere. che di biglietti di banca 
|s0 ‘6 intende,: non tardò a convincersi ‘che 

uel higlietto era tutt'altro che legitfimo, ed 
[iveco di suocciolaro Î resto fuco nvvertiro 
inmediataimento la seziono Monviso, che mandò 
lo:sue. gnardio sul. posto, Lo sconosciuto ai 
guardò dono dal [ermari ad aspettario, è 
gg lasciando sn banco il biglietto, che fu 
sequestrato dagli agenti. 
ta Altra vittima d'ignoli ladri fu cero R. 
T,; Cho il 24 corr., avendo por posi istanti 
‘abbandonato il‘sn6'carro in >via_S, Maarizio, 
‘lnvauti alla porta n. 8; fu derabato d'un 
olo di binicherla, dell valore approssimativo 

ire. 
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UaorE gesta 
















































































































































RS fol Regia Tabacchi, di un aumento consideruvole di prezo so | ubi: Heslsianicho 94 50. [Cambio su Londra 14-40 ‘114 50|fari sui fondi francesi od una marcata: 
Notizie Commerciali] ;.utttttr car aiccadee | [por pia "Fit dini (2902 [Gina Nustlec® ‘7890 ‘7320 fesdoaca n iso stliedione sio 
190 187 189 ato Fromento La gé 2 alB mo] n Pere dardo 224 — Idem io ca 93 SS Disco fino 70.50 e chiuso a 70 78, 
Condizione Pubblica doll Soto in Torino [L 13617511 38: 108004465 39| 191» 19 mescsto + nifaal8z>i 2 Ref ebeconi ma eta, 20] C39l| Sinn gite nre: 
Bollettino del giorno 20 gennalo. fn più nel 1875 L, 8/941,025 96. 18 n Omo ii: nId081iBi pi fort Moda © OSS? — [Ati Marehidimm SI8= 516 —l "ati fondi francesi si'trova îi mo- 
rai gallo sota, Tool oso | Prodotti dat I° genonio al Sl dicembre | (39 7 i dona Fruncin a vista 10870. | [Oa ta eniai Ban. 396 50 399 60 tito dell'inazione nel desiderio di ye: 
i; » 1875 1874 dg ca Rondre a e mesi 1 183 Gig |Rondita it, Franeti 71/70 ‘71 50|dere quale surà il: colore che predo 
DS sE 128;50G;506 15 L.10,006,8789| 89» i Vianna a iretmenio 26 Londra, 229 |ruinerà nelle elezioni senato: 

Qreggia è «000 8 Ja più nel 1875 L: 9,800,108/82, Ae a = 4 18 |Goosolidato faglue Sé —94I14| Riguardo all'italiano credono. a 
Anigoli divisi; 2/9 adi” 10 ;e 30 3g | Pendica 00 frane 378 [fonda nta 2018 2081 (rigi dle 1 nostro Governo abbia in 
ca — (astra Gorrlipon, n A uuolo rca xo 
‘rossi . (780) C 180 gg |CRIVANSO, — atea cori) (|| 10 n SIDE visone, ®_ 2 |M 2056 30€ [naneariomento* pariando, o tronto 
oa al min a oggi Gol! 76. | 180 foeoNE, Marmi alt resi | 130 PU GU sche! # 400 E __|Randie ai 800 5 Fl Betlano doi ioso) I Ci ammalato del ‘Papa o di Antonelli 
Il Direttore: Bovò Goseri. li rgo BL iS quiat. Legna forte . n d--a 350|{d-al}° luglio 1878 75,20 75.10 |gislano del 1873 , 16558 65940 Altri ritengono che siano sempro le 

Farina frumento B L. 40 0:01 98.11] Ro idem doles > n 408 Oro lettera 268 10 E MRO AGENT. 
(inte. soon STRA 2095.2690 / (mera di Commercio cod Arti di Torino | Utereenzo Jugorte fra 1 nostro go 
Slagionatura Sociale dello Sato in Torine | noto Don nigoa 10860 10875 POSBIROE terno e l'amuminitrazione dell'Alta I- 
or Segnle . — ri LL Ada 43 l'e, aan ‘BORSA (DI. COMMEROTO. dA RO (RCaIRO alla nas 
quia led glupno ere (AS: ci Vino conunaf RT “i = È 3, Meltin pe) Ren n anch ho 
etto dl giorno 6 genai Va i iso ore Ae, 900 — 3 — Po d, È 
enne se ee a 
Goll Peo sil [Banca Torcia | MZ OT COTTI. Borno la quale ha mostrato. na vero 
N ds l'ufiici: ottimismo trattando la Rendita da 77 
20060 dA II == Pole E a Mete dranie Tra, 157 179/0.77 35 per contanti; o da 77 
diiegia Doni sd Misa ne Atioai Felt: Muriionli | (957 = |3 per 00 Fe do 9647/Ax Regia Tabacchi. ©, d. matt; inc. [95 4177/40 pet to cone Il to pivee 
Artioli divaraî 1100 Na N Praia breve att. 1080, dem, 2.108 00. | PO ( 10540 10640) 897. lsimo' era ri confronto alquanto più de- 
oli. < SI 3660/08|Vacchesoriaie | n— Randa a ila, 27 0, denaro ST | Geo ia FI 30 Go|ObbI Fre Meridionali: O, tia ci ol citda aero a 77 65, cia de 
l'oggi Cel A Marang ami Pere. cea a naro: 
Fonte sita GU Pi ‘8eonto 51 per: 010.  Lombardo-Vasete 2 = ‘248 —|Ohbl. Ferr, Romane. Riporto fe fel-| La Banca Naz. valova 20292 2095. 
N Diritote:Gerentes A Bartolo, ‘Fora di liano, — Mo goanalo, 7 |GOM Rega nbcehl 3 = 3 >| halo I O 80 codino. | FA, Banca di Torio nlauzato con: 
i L = = a A 
Condizione Coloro! dello Sete in Torina Corsi de mattino, Afioal For Romnaso 97 © .0o —|Oro 9176 a 2178: 7 Mobiliare 648 Iettara, 690 denaro; 
col sistema privilegiato Sole-Trivero Romtenla = St SS Cl cambi © avi ‘a dmesi | As: Banco So, 6 °9.998:112 a 294, 
ME. Ponxone (vix Ospedale, 19) | Corio, — (Noa compia), anne, MS AMI i Jottera: lettera | ‘Ax. Tabacchi 829 a 895, 
Bollettino del giorno 28 gentialo: a 8.15 3515|Frasan4 108010010 ,—— ——| Ax Meridionali 955 a 958. 

[cereali per parte dei ritentori a le. poco| Ba 8 —|Sviziora 4 108 9010910 — — ——| OQbhl. Meridionali 280 112 a 281. 
queta eallasne 000 ficorevali altposizioni del compratori ca-| QUIB = S4I8|Londra5  —— — #7022)2 27110) Ohbl, Romano 244 12 a dB, 
Organzino ivnaroo Wu sensibile ribuaso nel prezzi; || ‘Vionna, 185 ‘951 | Germania 5 — — = — 1921/2198 —| Obbl; Vitt Em. 969.119. 

Trama È [Eosicché pat il momento non Bavri fone| sx ipo 180/75|Visana 8 == == 859118288 =| ‘Op Caron 475 119.8 -d70. 
à RS nn see eee ILE ie Ra QNM Cere do da AT 
- (pochi affari non volendo gli speculatarì av- . 9210. 91 20) CRONACA DELLA BORSA. Cambi sempre in maggior sostegno. 
owli Hentai FESTA, dA i » Si si Torino; 27 gennaio 1876. | Francia so i no, 107 
; [08 1 corali esistenti n È o 3 2) na x È Tra O SOA) 
Totale nel mese a tutt'oggi Golli 110, quantità abbondante a.dovendo alfine es-| = ificio e canap. pax. leoni, d'oro. ‘9:20 ‘9 21) Anche ieri la Borsa di Parigi ha ai 
ND nineo, |aalleitti nen paro cho viala probabilità |. n° Cotnifelo Gant": 801 =" Ormbio "sa Parigi © 4555 45 GO|presentato uns nullità completa di f:] Oro SI 76 a 21.79; 














tini 


























i 





le 





|ditamente stabilito in que- 





Rogio (cre 7.110) — Alda, opel 
rachillo — Zion 0 le vita po- 
rigira, ballo. 

Gavignano (oro 5) — La Com 
Pagola francese Cadet-Grdgolre 
feoren, rappresontei 
GirofleGirofto, operetta. 

‘Gorbino (ora 8) — La dramma: 
on, Compagnia. Emanus-Campi 











Mossini (Gre 8) — Ta Gonita 
Coripagnia: piomontese di Milone | 
‘ Perroro rappresentera : 

Le facio "8 tolo, commedia in 4| 
at. 

Balbo (ore 8) — Rappresentazione | 
della Gompaguia È. Guillavme. 

‘Allori (ore 8) — LA drntimatica 
Gompaguta Lrigi Del Buono raj= 
presenterà: 

Ta spio, drammi la $ ati. 

San Martiniano (ore 7 ì;t) — 
Questa sara (collo, maricnotto al 
rappresenterà l'intiora produzione 
TL gio del miondo in 80 gior 

Tutti i giovedì allo oro 
recita di gala — Tutte lo 
‘domeniche e feste recita di 
giorno allo ore 8. 








Banca di Torino 





Sì prevengono i signori Azionisti che il pagamento, del 
dividendo per l'esercizio 1875 in L. 32 50 per Azione, de- 
liberato dall'Assemblea, Generale del 24 corrente, avrà Inogo 
a cominelare dal 5 febbraio: p. Y., 

in TORINO presso) li Banca di Torino, 
in MINLANO presso i signori Vogel o ©. 

Torino, 25 gennaio 1876, 
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Banca Industriale Subalpina 


L'Assembles Generale Ordinaria degli Azionisti avrà Inogo 
Îl 7 febbraio prossimo , ad un'ora pomeridiana, nella gran 
(sala della Società Promotrice dell'Inèustria Subalpina, Piazza 
Cantello, 95, col seguente 

Ordine del giorno : 


1% Ralaziono del Consiglio di Amministrazione, 
2: Relazione dei Censori. 
9» Fissazione del dividendo. 
‘a Elezione di quattro Ammicistratori e di un' Cantoro , scadenti 
‘'ufficio, a monte: degli articoli 17 0 25 dello Statuto. 


NB. Il deposito dello Azioni dovrà effettuarsi almeno, cipqua giorni 
prima di quello fissato per l'Assemblon. — Art 31. 107 
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Al succo delle 


lato l'uso del 
‘consigliato a certi 






Prezzo L: 6 Ta Boccetta. 
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NON PIU OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


SCIROPPO DI RAFFANO IODATO 


di GRIMAULT e C*, Farmacisti a PARIGI 
so elica goto o Fri do la vo repuizione 
sSeresionmo ele le re ai bale e 
SE PE SAEGOOL giinye Si andoni 
RISO LITRI SIAT, coral daian n 
FT ana pe 
; 


falsificazione, poiché 
dalia Casa Grimonl 





‘opuoy ‘q vizuaby ‘ous104, 


‘i fato da Crane Ch 
Podi opa Psi arena 
SE ie tale 
È 





‘hanno copiato in tutte le furme Ja Bottiglia usata 






BANCA DI TORINO 


Antorissata con Detretl Reali 6 luglio 1871, 15 gennaio 1873 e 10 settembre 1875, 





PIAZZA S, CARLO 


Situazione al 34 dicembre 41875. 













Capitato Azioni N. 
Conto Riserva 
(Conto Azionisti 5 di 
Cassa Contanti 
‘Portafoglio 
Agticipazioni 
‘Gonto 

Conto Valori (la riporto) 
Conti correnti diverii 
Corrispondenti diversì 
‘Accettazioni per affi, 











Spese di primo impinato. 
Shoss Gemmi! 

Gonto Dividendi |: 
Bro o Pond 
Bivorai © e. . 
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i versare sopra 70,000, Azioni 
falori (Azioni, Obbligazioni e Valori industriali in proprieta) » 


nasale pai coito tri a'acaiena’ 
Digiictti l'orso a sonda 1 
















E 





RS 


Îa 


sa 
‘INESI 


3,870,073 70 






08,918,466 081 








Tutti coloro che si abbonano per un anno all'ECO MONDIALE ricevono subito, 
‘o conforziemento al qui sotto disegno, 


un elegantissimo PENDOLO DA CAMINO 


GRATIS 


(che si carica ogni I5 giorni) 
sito 34 centimetri, lurgo 25, con 
16 centimetri di profondità, fa 
‘metallo dorato, cu 4 lastre in 
cristallo a 2 sportelli, di forma 
‘affatto moderna 0 che da qua- 
‘nsiguo orologiaio în Italia co- 
‘sterebbe non meno di L. 50. — 
1 moyimenti sono garantiti 
di prima qualità per essere co 
astratti nella A 
Japy, la prima del mondo; quin- 
i i pendolo non tame confronti 
‘con qualmigno altro per durata: 
ta: 9 
fi L'enorme riduzione del prezzo 
‘ni spiega naturalmente sapendo 
‘che tutti gli accessori sono fub- 
‘bricati ‘in Itallo © montati in no 
opificio sppo- 


‘sta citi 
L'Eco Moridiale, che si 
pubblica, dalla Tipografia 


NB. Von gonfon fera coll'Eco dell Mondo, che Ha preso it nostro titolo, 



























FODRATTI, esco ogni 
settimane in fascicoli di 
82 pagino e 64 colomo, e 
contiene articoli di scienza e 
belle arti ,, romanzi , eco:, dei 
più rinomati autori italiani, 
francesi, iglesi, spagunoli; eco. 
L'intiera annata forma due 
grandi yolum, contenenti 
materia: di 8 volumi ordinari. 
II prezzo di abbonamento per 
un anno è di sole Iiro 25, 
compreso il premio. 
L'abbonamento decorro dal 1° 
Gennaio. 
Per ricevere subito il Gionalo 
ed il Pendolo asta inviare lire 
5 in vaglia postale all'Am- 
ministrazione ; via. Sivio Pel- 
lico, 10, Torino ; aggiungendo 
lire 8 50 per imballaggio, 
‘porto ed assicurazione sino alla, 
stazione più prossima nl Inogo 
Sea di destinazione, cho dovrà 
essere indicata în modo! 
preciso, Per la Sicilia © 
la Sardegna il porto è 
dl 350. 





108| 




















Da rimettere al presente, 

Aspinisimo Negonio da For 
ria Roma, N 27, n Condizioni’ fe 
rorevolisi 


Vendita Voiontaria 


[di Casa signorile o di reddito ; a 
Porta Nuova, dull'importanza di 
2200 mila lire. 

[Palazzina con giardino elegante, 

Gasa civile presto Piazza Vitoria 
Timanuela . Convonieote, dell'im 
portanza: di L. 110 mila 

Ne tratta a verita il geometra 

Felice Canaveri, via Doragrossi 

IN. 29, Torino, 193 














Bigliardo da vendere 
Dirigraì 1 Digtirdo mel conio 
de) Caf Londra, vis Fo 








Società Anonima «del Molino delle Catene 





Îl Consiglio di Amministrazione ha deliberato di convocare 
i Soci in Assemblea Generale Straordinaria per il giorno 
di lunedì 31 gennaio 1876, allo ore 3 pomeridiane, per trat: 
tare il seguente 
ORDINE DEL GIORNO. 
Comunicazioni eirea la tassa sul macinato. 

‘Pragansi tutti i Soci a volervi intervenire, essendo tale 
oggetto della massima importanza, 
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Vendita del Tenimento di Macello 


‘circa 7 chilometri da Pinerolo, comporto di 
‘Antico Gastello nol villaggio di Macello con Torri e Fossi, Orte 
Frutteti, recinto di circa 20 ettari, e Salto d'acqua utilizabilo. come 
‘motore. Due iimpi Caseggiati colonici a dipendenze od altri piccoli în 
ricinanza dell Gaatello: Molino nuovo’ ed ‘anilogo fabbricato. Campi, 
Prati, Vigno in territorio di Macello; di circa ettari 80: Boschi e Caimi 
Îa territorio di Cavour, di cirea ettari 35. 

Dirigors per l'acquisto alla signora Contessa Carolina di Sambuy, 
‘Torino, via Accademia Albertina, N: 3; piato secondo, 20 











Imcanto volontario 





Nello Studio del sottoscritto , in Settimo Torinese , casa 
Oastagneris, via Maestra, N; 1, primo piano , ‘avrà luogo, 
il giorno 7 febbraio. prossimo , ore 10 mattina, la vendita 
per incanto della CASCINA propria del sig. Angelo Gioanni 
Beltoia, in tarvitorio di Settimo Torinesa, regione Praglià, 
di ettaro 16, 94, 47 (giornate 44, 4, 11), in numero; di 16 
lotti, al prezzo complessivo di L. 11,118 30. 

Piano dimostativo ed altri titoli visibili nello Stndio del 
sottoscritto. 
Setttmo Torinese, 28 gennaio 1876. 


Notaio D. DOGLIOTTI. 
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LIQUIDAZIONE 
per cessazione volontaria di commercio 


di articoli in Lingeria, Maglierie, Vestimenta per Ragazzi 
‘ Chincaglierie, col ribasso del: 30 © ,, 
Ditta BELTRAMO YELICITA, Gilleria Subalpina, 


Locale da rimettere , Arredi , Mobilio , Diramazione del 
Gaz, eco., cco. 119 


—___—_—_—_T__—__—_nlk1dtl1d41j©<eer 


GRANDIOSO ASSORTIMENTO 
ELEGANTI VASI PORCELLANA 


GIAPPONESI E CHINESI 
ed una numerosa raccolta di novità 
DI DETTI PAESI 
Prezzi fissi da cent. SO a lire 1000 


Presso l'Agenzia SubaIpina (E. Barhero), 
| Torino, via Bogino, n. 2, nella corte. 98 





















SPECIALE ED ANTICO DEPOSITO 


10 RNLASIONA DITTA CON CIA RCUR 


Stabilimento di Acque Minerali 


NATUBALI E MEDICINALI 
Sali, Polveri e Pastiglie estratti dalle medesime. 
Presso 1 soll Concessionari della rinomata Acqua 
di CERESOLE REALE 
COSTANZO PADRE e FIGLIO droghieri, 
Provveditori delle RR. Case di 8. M. e Duca ’Aosta 


‘TORINO - Angolo via Basilica, 12 - TORINO. 
18 













"i di etto 
E Î 
ci sorto modi 
[VERME SOLITARIO£ VERMIFUSO 3 
DI KOUSSO (dA di Garnier Lamourewo e €) 
(darmier Lamourewe e C..8ì Parigi |di Parigi. == 
‘aa togliotii , sgradevoli 
[ki patato, no fasieano o siomasolsi guariscono, inflantemento con 
fp:xibn producono diarrea come iliquesù grisioni confett. Flacone di 
liconsso in polvere del commercio.d0 confità È. 
oso L, B. 
Pepoito a Pigi 
















Viò Garniar e G., successori a Garniei 
jamoureux © Ò., fabbricanti di tutt | medicamenti sotto form 
[fi granuli © contati, 219, rue St-Honord et ruo do VingeNeut. Jult 
lot 10. — Doposito' per Italia A. MANZONI e ©., via Sala, 10, 


Milano, — Vendita in Torino nella TARIGHO. 



























| Tavol 


opero con. uz edo nce oao più iero imalio 

i ii no 

Em SERA i ehi i eo 

| risor. SIONDTATO, bbacieta della Casa di 

RR SIOONAA TA. Via Romi, 8, 47, FORINO; 
“Btiporo da RSI E A sore sull Bdchetta. d 





ette 8855 Camomilla 





















pani 
=: AL NEGOZIO G. TEALDI 


(28, PIAZZA CASTELLO) 

terminerà col 31 Marzo p. v. la liquidazione 

di Orologieria, Orificeria, Gioielleria 
e Decorazioni. 


Il Liquidatore prega i depositari di articoli in 
riparazione di ritirarli prima della fino marzo 1876. 


Numerose Campane Vetro di Franci 
Pure in liquidazione. 


tana 


N 


mu 
eee 


SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 


delle Circoscrizioni giudiziarie delle Corti d'Appello 


î 
% 
: 

: 
z 
x 
: 





DI TORINO D DI CASALE 


PROVINCIA DI ALESSANDRIA (23 Gonunio 1876), 

Incanto — Sull'inatunza’ di Bollati Carlo, residente al Ricaldone, il 
tribunale civile d'Acqui autorizzava Ja subis degli inimobili di 
Bellati Domenico, reridente a Ricaldino, 9 torsi. possessori, all'ulionza 
lle surù dallo stesso tribunale taria il 26 febbraio ‘renturo. — (Car 
rara pi 0., Acc 

Incanto — All'udienza che sara, tenuta dal tribunale civile di Ales- 
datdrin il 22 marzo p. v. ore 10 antimer. avrà fuogo l'incanto; di una 
vigna postà n atibasta sull'tanza del Demanio, a pregiudizio: di Rossi 
[Giovanni fa Giueoppe. L'inanto avea luogo in in sol otto, suì. pretzò 
(di 209, a a0tt0 le condizioni tenorizzato nel bando: — (Pasquareli 
pi ©, Alessandria). 

‘Aumento di sesto — Col giorno 5 febbraio venturo sendo i} der 
nino utile per faro l'aumento del sesto nl prezzo di U. 1800 cul fu de: 
liberato lo stabile a Molinari Francesco di Sale, ntato'coa sentenza. dol 
tribiunalo civilo di ‘Portona aulustato © deliberato nd istanza di; Angelo 
Degiorgis. 

Incanto — Nel giorno 10 fabbrsio vesturo alla oro 10 nitimer. nel 
tribunala civile di Alessandria si procedera alla, vendita degli. stabi 
‘aluti nel fallimento ‘della ditta Bonzano Rosa e Comp, sul. prezzo 
L 1297/95 una vigos în regiono Castelnuovo, e L.1479,60 d'altra vignia 
io regione S. Andren, — (Rosi p. ©., Alessindri 

Fallimento — Dal tribunale civile d'Acqui venne fiato il: giorio 
14 febbraio vanturo por procedere allà verificazione dei crediti caduti 
[nel fallimento, di /Torielli Domenico, caflttitre. 

(Dall'Eco det Tanaro; N. 7), 

PROVINOIA DI CUNEO — (24: Gennaio 1870). 
Notificanza sentenza — Sull'istanza di Dogliani Biagio, 
a Carro fù notifieato;a Sempo Antonio,  d'inota dimora, ci 
‘catenza del tribunalo civile! di Mondovi, colla quale fu autorizzata in 
odio dello stesso Sumpò la subuatafione di ina casa. porta in Narsole 
o dichiarato nporio il giudizio di graduazione sul prezzo della medesima. 
— (ruilotti pi ci) Mondovi). 


















































alla Provincia di Cico, N. 16). 
PROVINCIA DI TORINO — (0: Gennaio 1876), 

Fallimento — Si avvisano i creditori nel fallimento Galdo Carlo 
di comparire eutro 20 giorni davanti nì siudnoi per rimettere ni mede- 
sim i loro titoli di credito, Îa cui verificazione cominolarà alli 17 fol 
bralo. venturo ore: pomer. presso il! tribiziale di commorcio io Terino, 

Fallimento — Si avvisano i creditori. nel fallimento di Rollero 
Giacomo; giù negoriante in commestibili in Torino, di comparire avanti 
Îl tribunale di commercio di Torino il giorno 9 febbraio venturo alle 
‘oro 2 pomer., por deliberare sulla formazione dell concordato. 

Precetto — Ad istanza di Michela Bussano fu Giacomo, venne, in- 
fiuto al signor Piossasco di Ralsusco conte Eugenlo) d'ignota dimora, 
[di pagaro la somma di L. 108,55, «otto pesa degli ‘atti esecutivi 
(Vazia p, ©, Torino). 











(al Conte Conotir, N..36); 


Telegrammi Particolari Commerciali 


DELLA 


GAZZETTA PIEMONTESE 











‘Parigi (sera) gennaio 25 26 
Wwarine 8 marche pel corrente (*) Tr, 59:25 56 50 
» » per febbraio e marzo = 56 50 5675 
» * per aprile » 5750 57.60 
» » poi 4 mesi da mareon 58.95 58 — 
ueenrI Saccarino disp, entrepît 88"), n 48 25 48.25 
. ® Hi 53.25 85325 
. bianco 8. LL. 5875 5875 
. raffinato scelto . . 1.1, » 189 50 199 b0. 


Liverpool, 26 gennaio (sera) 
Cotoni — Vendite generali (Ballo 14000, di cui per la 


speculazione 2000, © per la consumazione 19000, 
Marcato calmo — Prezi sortenati. 
Importazio 


della giornata 18000, 
Havre, 26 gennaio ( 
Cotont — Venduto Balle 900, 
Merosto calmo. 
\Caffà — Venduti Sacchi 3770, 
Buona ricerca regolare. 
Matti — Prezsi forni 








104/50 


® — Santosnonlavati , , . Fr. =— 
n= 0... Fr 9- 
» — Halti Jooml . . . . Tr 6- —_ 
* — Haîti sano... 7 Fr 9560 —_ 


‘Marsiglia, 26. gennaio (sora) 
eumenti — Importazione Ett, 12071, 
Vendite » 26080 
Mercato calmo — ompratori riserva 
(0) Questo prezzo s'intendo par 159 chilogr., tela perduta; 


Forino, Tipograla G, Favale el 00mp, 





